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  ATTENZIONE: questo ebook contiene i dati criptati al fine di un riconoscimento in caso di pirateria. Tutti i diritti sono riservati a norma di legge. Nessuna parte di questo libro può essere riprodotta con alcun mezzo senza l’autorizzazione scritta dell’Autore e dell’Editore. È espressamente vietato trasmettere ad altri il presente libro, né in formato cartaceo né elettronico, né per denaro né a titolo gratuito. Le strategie riportate in questo libro sono frutto di anni di studi e specializzazioni, quindi non è garantito il raggiungimento dei medesimi risultati di crescita personale o professionale. Il lettore si assume piena responsabilità delle proprie scelte, consapevole dei rischi connessi a qualsiasi forma di esercizio. Il libro ha esclusivamente scopo formativo e non sostituisce alcun tipo di trattamento medico o psicologico. Se sospetti o sei a conoscenza di avere dei problemi o disturbi fisici o psicologici dovrai affidarti a un appropriato trattamento medico.


  
    
  


  Introduzione


  Benvenuto (o benvenuta) alla lettura del mio ebook sull’enneagramma, indirizzato in modo specifico a come utilizzare questo valido e semplice metodo nelle relazioni con gli altri per convincerli dell’efficacia della nostra opinione.


  Parleremo di come i politici utilizzano – la maggior parte di loro inconsciamente – l’enneagramma per persuadere i propri elettori e di come, viceversa, l’ignorare tale metodo finisca per danneggiare le loro possibilità di successo e mostreremo come sia possibile migliorare la propria capacità relazionale in tutti gli ambiti, così da diventare dei buoni comunicatori. 


  Che differenza c’è tra una persona che riesce ad aver ragione e una che non ce la fa? Credi che in realtà la prima abbia sempre ragione e l’altra sempre torto? Certo che no. Il segreto risiede nel saper avere ragione, ovvero nell’esporre nel miglior modo possibile i propri motivi e le proprie idee. 


  Per alcuni questa è una capacità innata e se la cavano molto bene. Sanno parlare, sanno farsi ascoltare, sanno dire la loro con convinzione e passione. Altri, purtroppo, no. 


  Dico purtroppo perché credo che chiunque al mondo sia più contento quando vede le sue idee accolte con approvazione, e non penso siano in molti a voler essere contestati dagli interlocutori in qualsiasi occasione… se ti senti parte di quest’ultima categoria, forse questo libro non fa per te. Se invece, come credo, ti piacerebbe essere più ascoltato e apprezzato, ti invito a proseguire con la lettura e a scoprire così come sfruttare al massimo le tue doti di oratore, di politico o di semplice persona che vuole migliorare le proprie capacità espressive.


  Buona lettura.


  
    

  


  
    
  


  Capitolo 1: Come usare l'enneagramma


  Cos’è l’enneagramma?


  L’enneagramma (dal greco ennea, “nove”, e gramma, “disegno”) è un metodo antichissimo, di cui in realtà non si conosce in modo preciso l’origine, che serve per comprendere la personalità. Pare che fosse utilizzato già dai sufi in Medioriente e, a seguito delle crociate, introdotto in Occidente, dove venne approfondito dai vari ordini religiosi.


  Il sistema fu poi messo da parte e considerato alla stregua della magia, simile all’uso attuale dell’oroscopo: l’avere a che fare con nove tipi fissi, con caratteristiche simili, può confondere chi non lo conosce bene.


  Nel corso del Novecento è stato rielaborato e aggiornato grazie alle conoscenze psicologiche diffuse oggi, che si integrarono in modo perfetto con l’antico simbolo. Infatti, le moderne definizioni di psicosi erano state già classificate nell’enneagramma come appartenenti a ogni tipo specifico. Fino all’arrivo della psicologia l’enneagramma ha fornito – e continua oggi a fornire – un efficacissimo metodo di analisi e di relazione per poter ottenere il massimo da se stessi e dagli altri. 


  Per una conoscenza approfondita e specifica sull’enneagramma ti rimando al mio precedente ebook Enneagramma per tutti, dove spiego nel dettaglio i più reconditi funzionamenti di ogni tipologia, indirizzati in specifici ambiti relazionali. 


  SEGRETO n. 1: l’enneagramma, che si basa sulla categorizzazione in nove tipi, è una tecnica antica che funziona molto bene anche nel mondo moderno.


  



  Come funziona?


  Cominciamo con il comprendere il funzionamento del metodo. Esistono nove tipi fondamentali e tutti noi apparteniamo a uno di essi. La cosa non è così semplice come sembra, perché altrimenti vorrebbe dire dividere l’umanità in nove personalità, il che, sappiamo bene, sarebbe assurdo!


  L’enneagramma difatti ha anche quelle che si chiamano “ali”, intese come i numeri adiacenti a ogni tipo. Così un tipo 1 avrà le ali in 9 e in 2, per dire (non dimentichiamo, poi, che ognuno ha delle esperienze personali e uniche che lo rendono del tutto diverso dagli altri). 


  Inoltre ogni persona, come vedremo, attraversa diverse fasi e diversi tipi all’interno della propria esistenza, per cui è probabile – anzi, auspicabile – che presto o tardi cambi del tutto il proprio tipo di partenza. 


  SEGRETO n. 2: ogni enneatipo è influenzato dai numeri vicini, detti “ali”. La loro combinazione rende ogni persona unica.


  È quindi possibile incontrare due tipi 1, ma uno con una forte ala in 2 e l’altro con una forte ala in 9. Questo li renderà quasi del tutto diversi tra loro, pur conservando alcuni punti in comune. Se ci riferiamo a un pubblico, tali variazioni minime scompaiono per la forza di quello definito effetto branco: essendo noi, di base, animali sociali, in presenza di molti altri individui decrescono le nostre capacità razionali e aumentano nel contempo la sensibilità emotiva e le reazioni istintive.


  Un riscontro immediato, che hai di certo sperimentato almeno una volta, ce lo dà il cinema: un film ci coinvolge, ed essendo in un branco insieme agli altri spettatori, focalizza la nostra attenzione al punto che, pur sapendo dall’inizio che è una finzione con attori e trame artificiali, ci facciamo trascinare da ciò che sembra avvenire sullo schermo. Magari, se rivedessimo a casa lo stesso film, ci apparirebbe una cosa del tutto diversa. Molti pensano sia dovuto alle dimensioni dello schermo – il che è plausibile: «Le dimensioni contano», come diceva Godzilla – ma non è l’unico motivo. 


  La controprova è data da ciò che avviene allo stadio. Persone che nella vita quotidiana non farebbero mai cose come urlare contro altri, saltare o abbracciare sconosciuti in pubblico si lasciano trascinare dalla forza emotiva del branco. Questo effetto fa in modo che le personalità si omologhino in modo automatico a una di quelle standard descritte nell’enneagramma. Rimane ancora un problema, però: se le persone agiscono in branco, come si può parlare al singolo?


  Se quello che ti interessa è rapportarti a una persona specifica, ti fornirò alcune tecniche efficacissime per stabilire a quale tipo dell’enneagramma, o enneatipo, corrisponde e come sfruttare questa conoscenza.
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  Nell’immagine qui sopra puoi vedere l’enneagramma. Per ora ti sembra ancora oscuro e misterioso, ma procedendo via via scoprirai quanto diventa chiaro e semplice!


  



  Come far leva sulle fobie


  Questa parte è piuttosto machiavellica, perché si serve delle debolezze dell’elettorato per ottenere consensi.


  Pur se poco piacevole da dire, la paura è uno dei principali motori delle nostre azioni. Far leva su di essa è un ottimo metodo per ottenere voti, ma ti espone anche a diversi problemi. Infatti, se è un sistema sicuro per vincere nei momenti di crisi, è allo stesso tempo un guinzaglio che inibisce e paralizza la società.


  La paura è potentissima, più di quanto tu possa immaginare. Se esiste ed è così preponderante nella vita, ci sarà pure un motivo: è utile. Ma per esserlo davvero, occorre identificare e definire un nemico, una ragione, e quindi la causa di essa. A livello di massa, invece, essa è utile solo per creare il panico, il quale ha un’altra funzione. 


  La differenza, quindi, è questa: 


  • usare la paura per motivare e spingere all’azione – come uscire da un momento drammatico – fa di te un buon politico;


  • usare la paura per piegare ai tuoi scopi e soggiogare gli altri fa di te un demagogo.


  La scelta è tua. Io ti insegnerò a usare uno strumento, sarà poi il tuo buonsenso a indicarti come servirtene. Non è raro che politicanti senza scrupoli si appellino al terrore per fomentare le masse contro un potenziale, ma inesistente, pericolo (ne abbiamo avuto esempi anche in Italia). La gente ti ascolterà, quindi applica con prudenza questo sistema.
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